Un giorno nella lontana Savana, una [gazele] gazelle stava anoiando
il grande giaguaro dicendoli “ non sei forte, i sono il più veloce”…

[Alinizi] Allinizi il giaguro la [snoaba] snobava. MA a un certo punto non ne

poteva piú era come una mosca che gli ronzava in torno,

Il giaguaro disse:

- Oora!!! non ne posso piú vuoi garegiare? bene allora

[garegeremo] gareggeremo! - la gazzella si spavento ma non bate ciglio.

Il giaguaro continuo:

- faremo 2 gare di abilita si terranno alle pianure

delle sabie (le pianure delle sabie é una spece di deserto

con molti buchi e scanalature). Il giaguaro

agiunse:

- si terra di mattina. -

La mattina seguente si [presenta] presentarono molti animalli

tra qui: [coccodrillo] coccodrilli, pappagalli, gazele

leoni… il giaguaro e la gazzella si presentarono

per ultimi. La prima gara consisteva

a prendere un nastro (rosso). La gazella parti

dietro [e] al giaguaro ma fece uno sgamleto al giaguaro

che rotolo per terra come un sacco.

Ma non si diede per vinto si rialzo e continuo a correre,

la gazella si volto e grido al giaguaro:

- stai perdendo! - e non vide un albero e ci ando

contro e ruzzolo [perterra] per terra, il giaguaro la supero

senza esitare prese il nastro e vinse la 1°gara.

La 2° gara era una gara di forza tiro alla fune! vinceva

chi riusciva a buttare nella pozza di fango laversario.

La gazella e il giaguaro aferrarono la corda

e tirarono. Il giaguaro perse lecuilibrio 

e la gazela grido: non vincerai!! Il giaguaro

[rilate] ribate:

- a si - e stratono la corda e la gazella

fini nel fango il giaguaro si avicino

e gli tese la mano e disse:

- non conta la commpetitivita per quello

ai perso ti sei fatto prendere da lira e

ai perso. 
